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NINO ROTA 1911 — 1979
CHAMBER WORKS

Sonata for Violin and Piano (1936—37)

Allegretto cantabile con moto 7:33
Largo sosfenuto 3:31
Allegro assai moderato 508
Improvviso in D minor for Violin and Piano 415
from the film Amanti senza amore (1947)

Improvviso for Violin and Piano (Un diavolo sentimentale) (19691 546
The Legend of The Glass Mountain 1949) 4.53

from the music of the film The Glass Mountsin, arranged for Violin & Piano by the Composer

Sonata for Flute and Harp (1937)

Allegro molto moderato 3.58
Andante sostenuto 4.29
Allegro festoso 3.40

Trio for Flute, Violin and Piano (1958)

Allegro ma non troppo 4.47
Andante sostenuto 5:36
Allegro vivace con spirito 345

ST : T‘v
Alessio Bidoli, Violin tiracks 1-6, 10-12)
Bruno Canino, Piano liracks 1-6, 10-12)
Massimo Mercelli, Flute tiracks 712
Nicoletta Sanzin, Harp firacks 791



La musica da camera di Nino Rota
tra sala da concerto e cinema

Nino Rota (1911—1979) & stato un compositore
assai prolifico: accanto a lavori teatrali, sinfonici,
corali, per il teatro e per il cinems, nella sua
produzione il repertorio cameristico ricopre
una particolare importanza.

Rota fu un enfant prodige. Giovanissimo
compose perfino un oratorio per soli, coro e
orchestrs, linfanzia di Sen Giovanni Baltista,
eseguito in lialis ed sllestero quando aveva
undici anni. In virty di quests straordinaria pre-
cocits presto egli partecipd alle vicende della
musica italisna dells sua epoca.

Gia la cosiddetta generazione dell Ottants,
capeggiats da Ottorino Respighi, Gian France-
sco Malipiero, Alfredo Casella ed Ildebrando
Pizzelli, aveva lavorsto al recupero della mu-
sica rinascimentale e barocca. Rots fu allievo
di Pizzetti 3 Milano, poi di Casells 8 Roma con
il quale si diplomo nel 1929 presso il Conser-
vatorio di Santa Cecilia. Lambiente culturale di
casa Rota era decisamente raffinato e cosmo-
polits, soprattutto in ambito musicale. Il giovinet-
to crebbe alternando slla pratica costante della
musica strumentale e vocale cameristica Is fre-
quentazione del teatro d'opera. Naturale fu per
quel giovane talento cimentarsi presto anche
con forme strumentali assai impegnative, le sue
prime pagine cameristiche vennero composte

dal musicists poco piu che ventenne, come ad
esempio la Sonata in sol per viola e pianoforte,
del 1934. Nel 1935, durante una vacanza tra
le montagne del Trentino, Rota frequento il vio-
loncellists Gregor Pistigorsky, insieme sl quale
suono spesso e collaborod alls trascrizione di
musiche antiche che, poi, il celebre strumentista
pubblicd e inseri nel proprio repertorio. Pochi
anni dopo, Rota tornd a scrivere per uno stru-
mento ad arco solists, componendo la Sonats
per violino e pianoforte, iniziats nel 1936 e
terminafa un anno piu tardi, dedicats 8 Guido
Agosti, esequits per la prima volts & Milano il
14 marzo del 38 dal violinists Michelangelo
Abbado accompagnato ds Gisnandres Gavaz-
zeni ed entrats poi stabilmente nel repertorio di
Sandro Matersssi e Luigi Dallapiccols. Si trafta
di una composizione in tre movimenti: | Alle-
grefto cantabile con moto; Il Largo sostenuto;
Il Allegro assai moderato. Il lavoro & coevo ad
altre significative composizioni rotisne come il
Quintetto per arps, flauto, oboe, viola e violon-
cello del '35, anno che vide la creazione della
Canzona per Orchestra da Camera che avreb-
be suscitato linteresse e |apprezzsmento di
Paul Hindemith e della Sonats per flauto e arpa
composta fra il 37 ed il '38. Con questi signifi-
cativi lavori, la sonata condivide la volonts di
Rots di partecipare slla stagione del neoclassi-
cismo italiano, vissuto nel segno dell originalits,
dellinvenzione melodics, dells chisrezzs e flu-



idits della costruzione e dell'assenza di quelle
insistite e spesso artificiali — se non addirittura
artificiose — spigolosita che talvolts rendono
freddo e distante certo repertorio analogo. Ad
un primo movimento scorrevole ed esplicito, di
eloquio diretto, seque un tempo lento meditati-
vo ed arcaizzante, dalle inflessioni neomodali,
che preparsa un finale franco e dinamico, in cui
I'abilits degli interpreti & chismats, come nell'in-
tera sonats, a svolgere la trams del brano supe-
rando le difficolts tecniche ed espressive che,
senza essere esplicitamente virtuosistiche, pure
sono molto impegnative.

La Sonata per flauto e arpa edita da Ricordi
nel 1939 & uno dei lavori cameristici pit rap-
presentativi dells poetica neoclassica rotisna. Il
pezzo si arficols in tre tempi: | Allegro molto
moderato; Il Andante sostenuto; lll Allegro fe-
stoso. Gianandrea Gavazzeni nelle interessanti
riflessioni che trovismo nei suoi Brevi capitoli su
Nino Rots, Musicisti d Europa. Studi sui contem-
poranei (Milano, Suvini Zerboni 1955) dice a
proposito di questo titolo rotiano: “(..) ls Sonats
per flauto e arpa () & forse la misura piv per-
fetta offerta da Rota [..) va olire come bellezzs,
come felicité di tocco, magia di segno timbrico
() Qui pare il fiottar di voce d'un Ravel italiano,
arcaico, intimissimo, d'uno che ha inventsto uno
stile prima inesistente. £ la Sonats ha tutts |'sria
di voler rimaner ben ferma nella musics italiana
moderna".

E ben noto che la fsma di Nino Rots & legats
moltissimo slla sua prestigioss produzione
anche di musica per il cinems e spesso si
trovano nel suo catalogo pagine in cui sono
evidenti e dichiarate le contaminazioni tra
materiali temalici di origine cinematografica e
temi di brani concertistici. Piu volte il composi-
tore disse: “Non credo & differenze di ceti e di
livelli nells musica: il termine ‘musica leggers’
si riferisce solo alls leggerezza di chi l'ascolts,
non di chi ['ha scritta®. Pensiero perfettamente
applicabile alla differenza tra musica da con-
certo e musica per il cinema.

Nel 1948 spparve sugli schermi italiani
il film Amanti senza amore, adsttamento del-
la novells Sonata a Kreutzer di Lev Tolstoj, in
cui un cupo dramms sentimentale destinato &
precipitare in una tragica conclusione, vede
un violinists con cui la protagonista femminile
Elena imbastisce uns tresca fatale. Nel film,
accanto alla beethoveniana sonats che da il
titolo sl racconto originario, compare un brano
per violino e orchestrs di grande virtuosismo
composto da Rota appositamente. E una com-
posizione di notevole impegno strumentale,
suonala in una sequenza nella prima parte del
film per mettere in evidenza l'eccellenti doti
del violinista di cui si invaghisce Elena. Il film
di Gisnni Franciolini non ebbe un gran suc-
cesso nonostante ls presenza di aftori come
Clara Calamai, Roldano Lupi e Jean Servais nel

ruolo del celebre violinists. Grande apprezzs-
mento ebbero perd le musiche composte da
Nino Rota insieme alla monumentsle sonats di
Beethoven, ed il pezzo principale fu immedis-
tamente strutturato come un brano cameristico
per violino e pianoforte col titolo di Improvvi-
50, a cui, nel catalogo rotisno approntato ds
Francesco lombardi, opportunamente & stata
aggiunts la citazione dells tonalits di re mino-
re, per differenziarlo dall'altro Improvviso in do
maggiore, composto molti anni dopo in com-
pleta autonomia creafiva.

Come ho qui sopra anticipato, si tratts di un
brano di grande effetto, in cui ai toni dramma-
tici tipici di certs lefteratura tardoromantica alla
Kreisler o alla Wieniawski, si unisce un virtuo-
sismo frascendentale in un accoppismento che
lo rende insieme seducente e frascinante. Rofa
stesso lo suono spesso in concerto, eseguen-
dolo insieme alla sonats di Beethoven, come
accompagnatore del violinists Giulio Bignami,
esecutore effettivo dei brani violinistici nella co-
lonna sonors del film.

Caso analogo & quello del tema del film
The Glass Mountsin (Ls Montagns di Cristallo),
diretto ds Henry Cass, in cui si narrano le vicen-
de amorose e musicali di un musicista che com-
pone il suo capolavoro operistico ispirandosi
ad una leggenda in cui un canto veniva infons-
to dal fantasma di una fanciulla per richiamare
il suo anfico amore. Per quel film, di cui pro-

tagonists femminile fu Valentina Cortese, Rota
compose intere scene dopers, che vennero
interpretate da Tito Gobbi ed Elens Rizzieri, in
particolare il tema d'amore divenne famoso fino
al punto da essere scelto come sigls d'spertura
della rete radiofonica britannica BBC. Anche
da questa colonna sonors Rols trasse un brano
da concerto per violino e pianoforte intitolato
The Legend of the Glass Mountsin, che volle
dedicare al violinista Francesco Antonioni, ec-
cellente strumentists, storico ed ottimo docente
diviolino del Lliceo Musicale, poi Conservatorio
N. Piccinni di Bari, presso cui Rots era docente
di Composizione, divenendone direttore nel
1950. Anche questo brano, meno vistoso ma
non meno impegnativo dellImprovviso in re
minore, testimonia proprio come per Rota non
fosse importante il genere per cui componeva,
ma ls qualits dell'esito finale. Oltretutto il ma-
teriale originale tematico principale, che senti-
remo accanto ad una colorits citazione dells
celebre canzone alpina La montanars, era stato
dal compositore concepito come primo tema di
una sinfonia, intitolata poi appunfo Smfonla SO-
pra una canzone d amore, composta nel 1947 |
terzo ed il quarto movimento di quella sinfonia,
che ebbe Is sus stesura definitiva addirittura nel
1972, divennero inoltre il materiale tematico
per la colonna sonors del celebre film Il Gatto-
pardo di Luchino Visconti. Gli scambi dalls sala
da concerto slle ssle cinematografiche conno-



tano un compositore che non stabiliva barriere
di genere in un'arte come quella musicale che
per Rots avevs senso proprio in quanto libera
da limiti di sorta.

Nel 1958 Rota lavors ad un Trio per flau-
to, violino e pianoforte, composto per il Trio
Klemm, formato dal flautists Conrad Klemm,
dalla pianista Rita Wolfensberger, entrambi
svizzeri, e dalla violinists di origini cubane
Montserrat Cervera, che |'avrebbero presen-
tato in prima esecuzione il 6 aprile del 1960
presso la Sals del lyceum Clubs. Lavoro par-
ticolare nell'ambito dells produzione rotians,
il Trio ha un carattere scattante, di lucida snel-
lezza, con un'incisiva scrittura ritmica e tra-
scoloranti ambiguitd armoniche che lo fanno
decisamente ascrivere sl patrimonio del piu
puro neoclassicismo italiano: spigliato nel pri-
mo movimento Allegretto cantabile con moto,

una sorts di pezzo toccatistico brillante e dai
fratti vagamente bitonali; un Largo sostenuto
dalla cantabilits discrets e suggestiva, con
qualche momento di arcana sospensione, che
trova un finale coerente nel successivo Alle-
gro assai moderato che tra guizzi di squillanti
fanfare e scintillanti giochi timbrici e virtuosi-
smi strumentali conclude ls composizione.
Llmprovviso in do maggiore (Un disvolo
sentimentslel, composto nel 1969, & opera del
tutto autonoma, dedicata al violinists ed edito-
re Alberto Curcl. Si tratta di uns composizione
assai brillante e virtuosistics, scorrevole e pis-
cevole, caratterizzata da una scrittura armo-
nica, sofisticats ed imprevedibile: qui I'abilits
compositiva di Rote maneggia disinvoltsmente
dissonanze ed equivoci tonali senza alcuna
ostentazione e con quells modernits sempre
attuale che & propris dei compositori veri.

Nicola Scardicchio

The music of Nino Rota between
concert hall and cinema

Nino Rots (1911-1979) was & very prolific
composer: besides thestrical, symphonic,
choral, theatre and cinema works, in his
production the chamber repertoire s
particularly important.

Rota was an enfant prodige. Very young he
even composed an oratorio for soloists, choir
and orchestrs, L'infanzis di San Giovanni Battista,
composed and performed in ltaly and abroad
when he was eleven years old. Thanking to this
exiraordinary precociousness he soon took
part in the events of Italian music of his time.

The so-called ‘eighties  generation,
headed by Ottorino Respighi, Gian Francesco
Malipiero, Alfredo Casella and lldebrando
Pizzetti, had already worked on the recovery
of Renaissance and Baroque music. Rota was a
pupil of Pizzetti in Milan, then of Casells in Rome
with who graduated from the Conservatory of
St. Cecilia's in 1929. The cultural environment
of the Rota family was decidedly refined and
cosmopolitan, especially in the field of music.
The young man grew up alternating the
constant practice of instrumentsl and vocal
chamber music with the aftendance of the
opera house. It was natural for that young talent
to try his hand at very demanding instrumental
forms and his first chember music pages were

composed at just over twenty years o[ age,
such as the 1934 Sonats in G for Viols and
Piano. In 1935, during a holiday in Trentino,
Rota frequented the cellist Gregor Piatigorsky,
with whom he often played and collsborated
on the transcription of ancient music that the
fsmous instrumentalist published and included
in his repertoire.

A few years later, Rots refurned to writing
for a solo string instrument, composing the
Sonata for Violin and Piano, begun in 1936 and
finished a year later, dedicated to Guido Agosti,
performed for the first time in Milan on March
14, 1938 by the violinist Michelangelo Abbado
accompanied by Gisnandres Gavazzeni and
then permanently entered the repertoire of
Sandro Materassi and Luigi Dallapiccols.

It is a composition in three movements: |
Allegro cantabile con moto; Il Largo sostenuto;
Il Allegro assai moderato. The work is
contemporaneous with other significant Rota's
compositions such as the Quintet for Harp,
Flute, Oboe, Viols and Cello of '35, the year
that saw the creation of the Canzons for
Chamber Orchestra that would have aroused
the interest and appreciation of Paul Hindemith
and the Sonats for Flute and Harp composed
between 37 and '38.

With these significant works, the sonats
shares Rofs's desire to parlicipate in the
season of ltslian neoclassicism, lived in the



sign of originality, melodic invention, clarity
and fluidity of construction and the absence
of those insistent and often artificial — if not
artificial — angularity that sometimes make
cold and distant certain similar repertoire. A
first movement, flowing and explicit, of direct
eloquence, is followed by & slow meditstive
and archaizing tempo, with neomodal
inflections, which prepares & frank and dynamic
ending, in which the ability of the interprefers
is called, as in the whole sonats, to carry out
the plot of the piece overcoming the technical
and expressive difficulties which, without being
explicitly virtuosistic, are also very demanding.

The Sonats for Flute and Harp published by
Ricordiin 1939 is one of the most representstive
chamber works of Rotian neoclassical poetry.
The piece is divided info three parts: | Allegro
molto moderato; Il Andante sostenuto; Il
Allegro festoso. Gianandrea Gavazzeni in
the interesting reflections we find in his Brevi
capitoli su Nino Rots, Musicisti dEuropa.
Studi sui contemporanei  (Milano,  Suvini
Zerboni 1955] says about this rotian title: “[.)
The Sonats for Flute and Harp (.) is perhaps
the most perfect measure offered by Rots .)
it goes beyond beauty, happiness of touch,
magic of timbre (..) Here, it seems that the voice
floats in an ltalian Ravel, archaic, very intimate,
of one who invented s style that did not exist
before. And the Sonats has sll the air to remain
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well established in modern ltslian music".

It is well known that Nino Rots's fame is
very much linked fo his prestigious production
also of music for the cinems and often you
can find in his catslogue pages where the
contaminations between thematic materials of
cinematographic origin and themes of concert
pieces are evident and declared. Many
times the composer said: “I don' believe in
differences of classes and levels in music: the
term ‘light music refers only to the lightness
of those who listen to it not of those who
wrote it*. | think it is perfectly applicable to the
difference between concert music and music
for the cinema.

In 1948 the film Amanti senzs amore, an
adaptation of Lev Tolstoy's novel The Kreutzer
Sonals, appeared on lislian screens. A dark
sentimental drama destined to plunge into a
tragic conclusion, in which the protagonists
include & violinist with whom the female
protagonist Elens sets up s fatal affair. In the
film, next to the Beethovenian sonata that gives
the title to the original story, sppears & piece
for violin and orchestra of great virtuosity
composed by Rots on purpose. It is 5 piece of
considerable instrumental commitment, played
in & sequence in the first part of the film to
highlight the excellent skills of the violinist with
whom Elens falls in love. Gianni Franciolini's
film was not very successful despite the

presence of actors such as Clara Calamai,
Roldano Lupi and Jean Servais in the role of the
famous violinist. However, the music composed
by Nino Rots together with Beethoven's
monumental Sonsts was greatly appreciated,
and the main piece was immediately structured
as a chamber piece for violin and piano with
the title of Improvviso, to which, in the Rotian
catalogue prepared by Francesco Lombardi, a
quotation of the key of D minor was added to
differentiate it from the other Improvviso in C
major, composed many years later in complete
creative autonomy.

As | mentioned above, this is & very
impressive piece, in which the dramatic tones
typical of certain late romantic literature in the
style of Kreisler or Wieniawski are combined
with s transcendental virtuosity in a coupling
that makes it both seductive and enthralling.
Rota himself often played it in concert,
performing it together with Beethoven's
Sonats, as an accompanist of the violinist
Giulio Bignami, who actually performed the
violin pieces in the soundtrack of the film.

A similar case is the theme of the film
The Glass Mountsin, directed by Henry
Cass, which tells the love and musical story
of & musician who composes his operatic
masterpiece inspired by s legend in which a
love song was sung by the ghost of & young
girl to recall her ancient love. For that film, in
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which the female protagonist was Valentina
Cortese, Rots composed entire opera scenes,
which were interpreted by Tito Gobbi and
Elena Rizzieri, with a special emphasis on the
theme of love, which became so famous that it
became the opening theme song of the British
radio network BBC. Also from this soundtrack
Rota drew a concert piece for violin and
piano entitled The legend of Glass Mountsin,
which he wanted to dedicate to the violinist
Francesco Antonioni, excellent instrumentalist,
historian and excellent teacher of violin at
the liceo Musicale, then Conservatory N.
Piccinni’ of Bari, where Rots was professor
of composition, becoming its director in
1950. Also this piece, less showy but not less
demanding than the Improvviso in D minor,
testifies just how important for Rota was not the
genre for which he composed but the quality
of the final result. Moreover, the main original
thematic material, which we will hear next to
a colourful quotstion from the famous alpine
song le montanara, was conceived by the
composer as the first theme of a symphony,
later entitled Sinfonia soprs una canzone
d'amore, composed in 1947 The third and
fourth movement of that symphony, which
was finally written in 1972, also became the
thematic material for the soundtrack of the
famous film Il Gattopardo by Luchino Visconti.
The exchanges from the concert hall to the



movie theatres connote a composer who did
not create genre barriers in an art such as
music, which for Rots made sense precisely
because it was free from limits of any kind.

In 1958 Rota worked on a Trio for Flute,
Violin  and Piano, composed for the Trio
Klemm, consisting of the flutist Conrad Klemm,
the pianist Rits Wolfensberger, both Swiss, and
the Cuban-born violinist Montserrat Cervers,
who were to premiere it on April 6, 1960 in
the Lyceum Clubs Hall. A particular work in
the field of Rotian production, the Trio has &
snappy, shiny, slender character, with incisive
rhythmic writing and transcolorant harmonic
ambiguities that make it definitely ascribable to
the heritage of the purest Italian neoclassicism.
The first movement Allegretto cantabile con
moto, & sort of brilliant touching piece with
vaguely bitonal traits; & largo sostenuto
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supported by the discreet and suggestive
cantabile, with some moments of arcane
suspension, which finds a coherent ending in
the following Allegro ssssi moderato which,
between flashes of loud fanfare and sparkling
timbre and instrumental virtuosity, concludes
the composition.

UImprovviso in C major (Un disvolo
sentimentalel, composed in 1969, is s
completely independent work dedicated to
the violinist and publisher Alberto Curci. It is a
very brilliant and virtuosic composition, fluent
and pleasant, characterized by a sophisticated
and unpredictable harmonic writing: here, the
compositional ability of Rots handles fluently
dissonances and tonal misunderstandings
without exhibiting them with & modernity
always current which is characteristic only of
frue composers.

Nicola Scardicchio

Mysbika HuHo PoTbl Mexay KOHUEPTHbIM
33710M W KWHOTeATPOM

Huto Pota (1911-1979) bbin o4eHb NNOAOBUTHIM
KOMMO3UTOPOM: Hapsgy C My3blkoi Ans Teatpa
M KUHO, @ TaKXe CUMAOOHMYECKMMW W XOPOBbLIMM
Npov3BefeHWsIMI, B ero TBopyecTse ocoboe MecTo
3aHMMaeT KaMepHbIN penepTyap.

Potra poc ByHAEPKUMHAOM. Yxe B  OHOM
BO3pacTe OH faxe CTaj aBTOpPOM O0paTopuu Ans
conucTos, xopa u opkectpa «[etctBo CesaTtoro
MoaHHa KpectuTenss, ucnonHeHHon B Utanuu u 3a
pybexoMm, koraa emy 6bIn0 0AMHHAALATb NeT.

Bnaropapss HeobblyaliHO paHHeMy pa3BuTUR
[lapoBaHWs OH C IOHbIX JeT CTan YYacTHWUKOM
COBbLITUI B UTANbSHCKOW My3blke CBOETO BPEMEHMW.

Tak Ha3blBaemoe «MNoKoseHe BOCbMUARCATHIXY,
Bo3rnasnsemoe  OTTopuHo  Pecnurn,  [xaHoM
®paHyecko Manunbepo, Anbdpepo Kazennoi
n WUnbpebpango Muuuettun, yxe pabotano Hap
BO3POX/EHWEM My3blki 3M0XW  PeHeccaHca W
bapokko. Pota yumncs y MMuuuettn B Mwunane,
a notoM y Kasennol B Pwme, rge nonyuun
amnnoM B 1929 roay. KynbTypHas cpefa B aoMe
PoTbl 0oTAMYanach SIBHOW  WM3bICKAHHOCTBI W
KOCMOMOMNUTU3MOM, 0COBEHHO B My3biKaNbHOM
chepe. ManbuyuMk poc, HeyCTaHHO —3aHWMasChb
KaMepHbIM  UHCTPYMEHTAaNbHBIM 1 BOKaSIbHbIM
aHcaMbneM 1 noceluas onepHbIn Teatp. EctecteeHHo,
4TO 3TOT MOJIOAOM TafnaHT paHo nonpo6oBas CBOW
CUITbl U B [OCTATOYHO CNIOXHOM UHCTPYMEHTANbHOWM
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¢Gopme: ero nepeoe nNpou3sesieHe 4S8 KamMepHoro
aHcaMbns, CoHata conb Maxop ANs ansta
dopTennaro, HanucaHo B 1934 romy, Korpga emy
e/lBa MCNonHWMOChL ABafuath net. B 1935 rogy Bo
BpeMs 0Tnycka B ropax TpeHTMHo PoTa nocetun
BMONOHYenuCTa fpuropus MaTUropckoro: oOHKM YacTo
BMECTe Urpanu ¥ 3aHUManucb NepenoxeHnsMu
CTApUHHOM  My3blkK,  KOTOpble  3HAMEHWTbIN
BMOMOHYENNCT 3aTeM onybaukoBan U BKAKYMA
B CBOW peneptyap. Heckonbko net cnycts PoTta
BEPHY/CS K HANUCAHWIO MY3bIKW A CONUPYOLMX
CTPYHHbIX: B 1936 rofly OH NPUCTYNUN K COYUHEHUIO
CoHaTbl A5 CKPUNKKM 1 GOPTENMaHO 1 rof cnycTs ee
3akoH4un. lpemMbepa coHaTbl, NocBsLeHHon Brao
Aroctu, coctosnace B Munane 14 mapta 1938 ropa
B UCMOMHEeHWUK ckpunaya MukenaHaxeno Abbago B
conposoxaeHnn [xaHaHapea MaBauleHu, a 3atem
OHa BOWMA B MNOCTOAHHBIA peneptyap CaHApo
Marepaccv v Nymmxm  Jannanukkonbl. Conata
npeacTasaseT coboi coumMHeHWe B Tpex vacTax: |
Allegro cantabile con moto; Il Largo sostenuto; Il
Allegro assai moderato. [pou3BefeHve co3gaHo
B 0QHO BpeMa C [ApyrMMK  3HA4NTENbHBIMK
npoussefeHnssMu PoTbl, TakuMu kak KBUHTET gns
apodbl, GneiTel, robos, anbta U BuonoH4enn 1935
rofa — roga, korga beina cospaHa KavuoHa ans
KaMepHOro OpKecTpa, NoyuMBLIAS BbICOKYH OLEHKY
Nayns XuHaemnta, n CoHata ans ¢nentsl v apdsl,
HanucaHHas mexay 1937 n 1938 rogamu. Bmecte ¢
3TUMU 3HaYNTeNbHBIMK paboTamu coHaTa oTpaxaeT
XenaHuve PoTbl y4yacTBOBaTb B  UTANbSAHCKOM



OBWKEHWM  Heoknaccuunima, — CTpemMutbcs K
OPWUrMHANBLHOCTW,  MENOAWYHOCTM,  ACHOCTU 1
NNaBHOCTM KOMNO3WUMWW, wn3beras HacTonumnBon
1 4acTo MCKYCCTBEHHOM - @ TO W HeecTeCTBeHHO-
BbIYYPHOM  -yrjoBaTocTW,  KoTopas  Aenaet
NoAoBHbIA penepTyap XONOAHBIM U faneknMm. 3a
MepBo NIerkom, ACHOW 4acTbio, rae MysblKasbHas
MbICNIb NPAMO  BblpaXeHa, chedyeT MefseHHas
MeANTaTUBHAA 4aCTb C TeHAEHLMAMMU K apxawuke
1 HeoMoAanbHbIMKM OTKMNOHeHWAMNW, Beaywas K
OTKPOBEHHOMY U AWHAaMWUYHOMY GWHanNYy, KOTOPbIA
TpebyeT OT wWcnonHuTenen ocoboro MactepcTea
M YMEHWS, KaK W BO BCei coHaTe, A0BeCTM [0
CAywaTtens CXeT MNpoV3BeAeHWs, npeofosieBas
TeXHWUYeckue TPYAHOCTW W CIOXKHOCTY BbIPaXEeHHS.
XoTa  npou3BefeHWe HanuMcaHo He C  Lefibio
[leMOHCTPaLMy BUPTYO3HOCTM, OHO BCE Xe 04eHb
HenpocToe B UCMOJTHEHW.

CoHata ana dneitsl U apdbl, W3gaHHAR
Pukopan B 1939 ropy, ABnsetcqd OAHUM W3 Tex
KaMepHbIX npoussedeHunit PoTbl, KOTOpble nyuyle
BCEr0  MPeAcTaBAAlT  ero  HeoK1aCCUYeckyo
no3Tuky. MpounsBefeHve pasfeneHo Ha TpW YacTu:
| Allegro moderato; Il Andante sostenuto; I
Tempo 1° con vivacita. [xaHaHapea laBauueHu B
MHTEPECHbIX Pa3MbIWNEHUAX, U3N0XKEHHBIX B KHUMe
«KopoTkue rnasbl 0 HuHo PoTe, My3bikaHTbl EBpONbI.
Wccnenosakye TBopyecTBa coBpeMeHHWKoBy (Brevi
capitoli su Nino Rota, Musicisti d’Europa. Studi
sui contemporanei) (MunaH, n3a-Bo «CyBuHW K
[13epboru», 1955) paer Takylo XxapaKTepucTuky
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3TOMy npousseferunto PoTbl:

«... CoHaTa pns ¢neiTel v apdsl ... 370, NOXanyw,
caMas coseplleHHas Mepa, npeanaraemas PoToi ...
OHa BbIXOAMT 33 PaMKM KPacoTbl, CHACTbA 0CA3AHNS,
Marum Tembpa ... 34ech KaxeTcs, YTo 370 3ByK rosioca
apxauMyHoro, WHTUMHOrO WTanbaHcKoro Pasens,
npuayMasLuero CTWAb, KOTOPOro paHblue He 6bino.
W y 3Toi coHaTbl ecTb Bce Heobxopumoe, 4TOGbI
HaBcerfa 0cTaTbCH B COBPEMEHHOM UTaNbAHCKOW
My3blKe».

Xopowwo u13BecTHo, 4T0 cnasa HuWHo PoTbl TecHo
CBSI3aHa € ero HeobbIKHOBEHHBIM YMeHVeM C03/7aBaTb
B TOM 4ucne Mysblky An8 KWHO; B Kopryce ero
NpoV3BeJeHUN YacTo BCTPeYatoTcs CTPaHuWLbl, rae
0YeBMAHO HecKpblBaemoe CMelleHne Tem My3blki
ONS KUHO C TemMaMu KOHLePTHbIX NpOU3BeeHuni.
Komnosutop HeogHOKpaTHO roBopw: «f He Bepto
B Pas3NNYNe KNaccoB W ypoBHEN B My3bike. TepMuH
“nerkas My3sblka" OTHOCWUTCS TONbKO K JIErKOCTU TeX,
KTO ee C/ylWaeT, a He K TeM, KTO ee Hanucay.

3Ta MbICAb NPEKPACHO WAKCTPUPYeT pasHULy
Mex[ly KOHLePTHOW My3bIKOW U MY3bIKOW KWUHO.

B 1948 rofy B WTanbfHCKWA NpOKaT BbllWen
dunbM «BnrobneHHble 6e3 nobsuy («Amanti senza
amore») — 3KpaHu3auus nosectn Jlbsa Tonctoro
«KpeiiLepoBa coHaTa», B KOTOpPOW OTpaxeHa
MpayHas CeHTUMeHTanbHas [Apama, obpeyeHHas
Ha Tparuyeckuit ¢puHan. B uucne rnasHbIX repoes
ApaMbl - CKpUnay, € KOTopbIM Y EneHbl 3aBs3biBaeTcs
Ntob0BHAA MHTPWKKA, OKa3aBLIASACA POKOBON.

B ¢wunbMe, Hapspy c coHatoit beTxoseHa,

flaBlWel Ha3BaHWe NOBeCTW TOACTOrO, 3BYYUT
BMPTYO3Hast Nbeca ANS CKPUNKM C OPKecTpoM,
cneumansHo cosfadHas  PoToi.  3TO  C/I0XHOe
npov3BefieHWe UCMOJHSeTCS B MepBOA  YacTu
GuNbMa, 4TObbI NOAYEPKHYTb My3blKaNbHbIA Aap
cKkpunaya, B koToporo BntobneHa EneHa. Punbm
[kaHHW PpaHuMoNUHM He umen ocoboro ycnexa,
HECMOTPS Ha y4yacTue TakUX akTepos, kak Knapa
Kanamawn, Ponbpano Jlynu v XaH Cepse B ponu
3HaMeHWTOro ckpunava.

TeM He MeHee, My3blKa, CO4MHeHHas HiHo PoTow,
BMeCTe C MOHYMeHTanbHOW coHaToi betxoBeHa,
nonyynna BbICOKYH OLieHKY. Ee 0CHOBHas 4acTh bbina
cpasy odopmneHa Kak KamepHoe npov3BefeHue
005 CKPUNKWM M GOpPTeNMaHO NOA  Ha3BaHWeM
«Mmnpoeusaumns»  (Improvviso). B kartanore
npoussefeHnin PoTbl, NOAroTOBAEHHOM PpaHyecko
INlombapaun, [obaBneHo yTOYHeHWe «pe MUHOPY,
4TobbI OTAWMYMTL ee OT [Apyroi «Mmnposu3auwm
0 MaXop», COBepLWeHHO  CaMOCTOATeNbHOMo
NpoOW3BeeHMUs, CO3LaHHOr0 MHOr0 NeT CNycTs.

Kak oTMeyanocb Bbllwe, 370 04eHb 3pdekTHas
nbeca, B  KOTOpO/  ApaMaTtuyeckue  TOHa,
TUNUYHBIE NS NO3AHEPOMAHTUYECKMUX COYMHeHWI
onpedeneHHoro popa, B Ayxe Kpencnepa wnwm
BeHsiBCKOr0, COYeTATCS C TPaHCLEeHAeHTaNbHOM
BWPTYO3HOCTbIO, YTO [AenaeT ee O0JHOBPEMEHHO
cobnasHuTenbHOW M 3axBaTblBawowen. PoTa
4acTo BK/KYAN 3Ty Nbecy B CBOWM KOHLUEPTHble
BbICTYNEHUs, BMecTe C COHaToi beTxoseHa
UCNOMHSAS ee B KayecTBe akKoMMaHMaTopa co
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ckpunayoM [Dkynno  BUHbAMW, CbirpaBlweM Ha
CKpUnKe B cayHATpeke duibma.

MofobHbIM cnyyaln cBsi3aH C Temoil ¢unbMa
«XpyctanbHas ropa» («The Glass Mountainy),
cHatoro Texpn Kaccom, rpe  pacckasbiBaetcs
0 n06OBHbIX W My3blKasbHbIX  NepUneTusx
My3bIKaHTa, COYMHAIOLLEro CBOV OMepHbIA LWeaesp
noj BAUSHWEM fNereHAbl O NpW3pake AEBYLIKH,
KoTopas noet Nto6OBHYIO MecHb, Npu3biBas CBOEro
B03/1061eHHOr0. [NaBHY0 posib B PuibMe Chirpana
BaneHtnHa Koptese. [ns 3toro ¢unbma Pota
COYMHWN Lienble OMepHble CLeHbl, WCMOHeHHbIe
Tuto Tobbn n 3neHon Puuuepu. Tema ntbBU
13 3TOro Quabma CTana HACTONbKO W3BECTHOW,
4TO WCMonb30BaNnack B KayecTBe My3blKasbHOM
3acTaBku BpuTaHckow pajuosellatenbHoM
kopnopauuen  bu-bu-Cu. Ha ocHoBe 3Toro
cayHaTpeka PoTa Takke C€03A4an  KOHLEPTHYt0
nbecy ANs CKpUNKu 1 GopTennaHo noj HassaHuem
«Jlerevga 0 XpycTanbHoit rope» KOTOPYlO OH
noxenan  nocBATUTb  Ckpunawy — PpaHuecko
AHTOHWOHW,  NpeKPacHOMy  WHCTPYMEeHTanucTy,
MCTOPWKY W OTAWYHOMY MpenofaBaTesntio CKPUMKu
B My3blkaNbHOM NMLiee, a 3aTeM KOHCepBaTOpWK
M. H. MyyunHn B Bapu, rpe Pota npenogasan
komnosuumto, a 8 1950 roay ctan AvpeKkTopoM.

N 3ta nbeca, MeHee bpockas, HO, TeM He
MeHee, Tpebytollas Takoro e WCNOSHUTeNbCKOro
MacTepcTBa, Kak W «/MnpoBuM3auus pe MUHOPY,
CBMALTENLCTBYET /UL 0 TOM, YTO 415 POThl BaxeH
He >XaHp, B KOTOPOM OH COYMHSeT, a KayecTBo



KOHEeYHOro pesynbrata.

Bonee TOro, ocHoBHas OpUrMHanbHas Tema,
KOTOPYHO Mbl YCAbILWUM PSAOM C KPaCOYHOW LIMTaTOM
13 3HAMEHWTOW anbNUICKON NecHn «/1la MoHTaHapa»
(«La Montanara»), bbina 3aymMaHa KOMNO3KUTOPOM
KaKk nepas TeMa CMMGOHWMM, HanucaHHon B 1947
rofly, W Ha3BaHHOW Kak pa3 «CuMPOHMA necHu o
ntobeuy («Sinfonia sopra una canzone d’amore).

TpeTbS W 4eTBepTast 4acTu 3TOA CUMAPOHWM,
nocneaHss pefakLma KOTOPO 0THOCKUTCS yxke k 1972
rofly, Takxe CTanu TemMaTyeckuM MaTepuanom gns
cayHATpeKka K 3HaMeHUToMy ¢unbmy «/leonapa»
NlyknHo  BuckoHTW. CnocobHOCTb  NepekntyeHuns
0T KOHLEpTHOrO 3ana K KMHO3any XxapakTepusyet
KOMNO3WTOpa,  KOTOPbIA ~ He  ycTaHaBauBan
XaHpOBbIX bapbepoB B TakOM BWMAE WCKYCCTBA, Kak
My3bIKa, 3HAYNMBIM 15 POTbl UMEHHO NOTOMY, YTO
0HO cBOBOAHO OT NOAOBHbLIX OrpaHNYeHUIA.

B 1958 ropy Pota pabotan Hap Tpuo ans

bnenTbl, ckpunku 1 doptennaHo ans  «Tpuo
Knemmay, co3pganHoro ¢neituctom KoHpanom
KnemMoMm, nuaHuctkoin Putoit BonbdeHcbeprep

(0ba w3 lBeruapuu), n ckpunaykon KybUHCKOrO
npoucxoxaeHns MoHnTceppat Cepsepoit. [epsoe
ucnonHeHne «Tpuo» coctosinock 6 anpens 1960
roga B 3ane Jlnueym-Knyba (BepH). «Tpuoy
3aHuMaeT ocoboe MecTo B TBOpYecTe PoThl,
OHO 0bnajaetT  ApKUM  XapakTepoM,  ACHOW
CTPOMHOCTBIO, Pe3KUM PUTMUYECKUM MUCBMOM W
M3MEHYMBOI TapMOHUYECKON HeonpeaeneHHoCTbH,
NO3BONSIOWMMK  BK/KOYATL €ro B Hacneaue
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€amoro YMCTOr0 WTaNbAHCKOr0 Heokiaccuum3Ma:
noABuxHas nepsas 4yacTb Allegretto cantabile con
moto, B Ayxe 6recTaweit TokkaTbl C 0TAafNeHHO
6uToHanbHLIMKM - pparmeHTamu; Largo sostenuto
C yYapylueit HaneBHOCTbIO W TaWHCTBEHHbIMM
naysamu, KoTopble NOrU4ecky paspelawTcs B
BMpTYy03HOM Allegro assai moderato co Bcnbiwkamu
3BOHKMX GaHPap 1 bnecTaLiei Urpoi ToHOB.

«MMnpoBu3auus no Maxop»
(«CeHTUMeHTaNbHLIN  AbABOMY), HanNUCaHHas B
1969 roay, — 370 COBEPLEHHO CaMOCTOATeNbHOe
npov3BefeHve,  MOCBAWEHHOE  CKpUmavy  w

usgatento Anbbepto Kypuu. 370 ouyeHb sipkas
BMPTYO3HAst KOMMO3WLMS, NAaBHas M NpusTHas
ANS CNyXa, XapakKTepusylwWwancs CRoXHbIM ¢
HenpeackasyeMbIM rapMoOHUYECKM MUCbMOM: 3Aech
ApKO MPOSBUANCH CMOCOBHOCTW PoTbl 0BbIrPLIBATH
OMCCOHAHCbl W TOHAsIbHYK  HeonpefeneHHoCTb
HenpuHyXeHHo, 6e3 BbIYYPHOCTKM, B [yxe BCeraa
aKTyanbHOW COBPEMEHHOCTHW, KakK 3T0 W MpucyLle
HacTosLLeMy KOMMO3NUTopY.

Hukona Ckapaukkmno




ALESSIO BIDOLI

Alessio Bidoli (Milano 1986] hs iniziato lo
studio del violino all'ets di sette anni. Nel 2006
ha conseguito il diploma con il massimo dei voti
e lode presso il Conservatorio ‘Giuseppe Verdi
di Milano sotto ls guids di Gigino Maestri.
Successivamente si & perfezionato alla Haute
Ecole de Musique del Conservatorio di Losanna
e al Mozarteum di Salisburgo conPierre Amoyal,
allAccademia Chigiana di Siena con Salvatore
Accardo e sllAccademia Internazionsle di
Imola con Pavel Berman e Oleksandr Semchuk.
All'ets di diciasselte anni, ha debuttato come
solista al Teatro Signorelli di Cortona. Nel 2005
& fra i vincitori alla Rassegna Nazionale d'/Archi
di Vittorio Veneto. Nel 2007 ha collsborato con
la Camerats dilosanna diretts da Pierre Amoyal
in diverse cilla europee tra cui Martigny per la
Fondazione Pierre Gianadda, Milano per la
Societa dei Concerti e Marsiglis, in occasione
del Festival de Musique & Saint-Victor. In qualita
di solista ha suonato in prestigiose stagioni
concertistiche tra cui: MITO Settembre Musics,
Societd del Quartetto, Societd dei Concerti di
Milano, Furcht-Bocconi, Amici del Loggione del
Teatro alla Scals, Fondazione Musica Insieme
di Bologna, Amici dells Musica di Sondalo,
Auditorium Arvedi di Cremona, Festival della
Culturs di Bergamo. Al Teatro di Chiasso &
slato profagonista, insieme a Vittorio Sgarbi,
del progetto testrale Il Fin ls Maraviglis, un
racconto per immagini e suoni sul Barocco.
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Ha registrato un CD con ls pianista Stefania
Mormone per Amadeus e altri quattro in duo
con Bruno Canino. Per Sony Classical: Verdi
Fantasias Irecentemente rieditsto da Concerto
Classics) con parafrasi di Camillo Sivori e
Antonio Bazzini e ltalian Soul — Anima ltaliana
con brani in gran parte inediti di Gian Francesco
Malipiero, Goffredo Petrassi e Alfredo Casella.
Per Warner Classics un CD con musiche di Igor
Stravinskij, Sergej Prokof'ev, Maurice Ravel e
Francis Poulenc e la monografia delle Sonate
per violino e pianoforte di Camille Saint-Saéns,
che comprende ls prima registrazione assoluta
della giovanile Sonata in si bemolle maggiore
[R103). Ha partecipato a diversi programmi a lui
dedicati da diverse emittenti radiofoniche tra
cui Radio France, NDR Kultur, Radio Svizzera
ltaliana, RAI Radio 3, Radio Vaticans, Radio
Classica e Radio Popolare. Dal 2016 &l 2018 &
stato docente di violino presso il Conservatorio
‘Niccold Piccinni® di Bari. Suona uno degli
strumenti del nonno Dante Regazzoni, fra i
migliori esponenti dells liuteria lombarda del
‘900, e uno Stefano Scarampella del 1902.

hitp://www.alessiobidoli.com



Alessio Bidoli (Milan 1986) began his violin
studies at the age of seven. In 2006 he
graduated with honours from Conservatorio
Giuseppe Verdi in Milan under the guidance
of Gigino Maestri. He then perfected himself
at Haute Ecole de Musique au Conservatoire
de Llausanne, Switzerland and Mozarteum,
Salzburg under Pierre Amoyal; Accademia
Chigisna, Siena under Sslvatore Accardo;
and Imols International Academy under Pavel
Berman and Oleksandr Semchuk. At seventeen,
he performed for the first time as soloist at
Teatro Signorelli in Cortona, Tuscany. In 2005,
he was among the prize-winners af Rassegna
Nazionale d'Archi in Vittorio Veneto. During the
2007 concert season he played with Camerata
de lausanne led by Pierre Amoyal. With this
ensemble he performed in several European
cities, playing at Fondation Pierre Gisnadds,
Martigny, Societs dei Concerti, Milan, and
Festival de Musique Saint-Victor, Marseilles. As
soloist he has performed in acclaimed concert
seasons, including: MITO  SeftembreMusics,
Societd del Quarlefto  and  Societs  dei
Concerti Milan, Furcht-Bocconi, Amici  del
Lloggione del Teatro alla Scals; Fondazione
Musica Insieme, Bolognas; Amici dells Musics,
Sondalo; Auditorium Arvedi, Cremons; and
Festival della culturs, Bergamo. He festured
with Vittorio Sgarbi in the theatre project Il Fin
ls Maraviglia, an account of the Baroque age
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via images and sounds, which was performed
at Chiasso Theatre, Switzerland, in 2015. He has
recorded a CD with pianist Stefsnis Mormone
for classical music magazine Amadeus and four
CD albums as a duo with Bruno Canino: two
of them have been published by Sony Classical
— Verdi Fantasies, 3 CD with paraphrases by
Camillo Sivori and Anfonio Bazzini (recently
reissued by Concerto Classics), and ltslian
Soul — Anima ltalisna, a collection of works
by Gian Francesco Malipiero, Goffedo Petrassi
and Alfredo Casells, most of which previously
unrecorded. The other two have been released
by Warner Classics — & CD album with music
by Igor Stravinsky, Sergei Prokofiev, Maurice
Ravel, Francis Poulenc and the Camille Saint-
Saéns complete violin and pisno works,
including a first recording of his youthful Sonats
in E flat major [R103). He has appeared as guest
artist in radio broadcasts on Radio France,
NDR Kultur, Radio Svizzera ltaliana, RAI Radio
3, Radio Vaticana, Radio Classica, and Radio
Popolare. From 2016 to 2018 he taught violin at
Conservatorio Niccold Piccinni, Bari. He plays
one of the violins made by his grandfather,
Dante Regazzoni, who was one of lombardy's
most famous violin-maker. He also plays s violin
made by Stefano Scarampella in 1902.

Aneccno  Buponu popuncs B MunaHe B8 1986
rogy. B Bo3pacTe 7 net Hayan obydyeHuie CKpurKe.
B 2006 romy 3akoHuuMn c oTanuvem MunaHckyto
KoHcepsatopuio um. [lxy3enne Bepau, rae obyyancs
noa pykoBOACTBOM npenofasatens [KuMAXWHO
Masctpu. B panbHedwem  coBepLIeHCTBOBAN
CBOK Wrpy B Pa3NMYHbIX Y4ebHbIX 3aBefieHusx: B
Boicwen wkone My3biku (Jlo3aHHa, Wseituapus), B
KoHcepBaTopun MouapTeym (3anbubypr, ABcTpus)
noa pykosoacteom [l.AMowan, B8 Akajemuu
Knpxun B CueHe nog pykoeoacTBoMm C.Akkapao u
B MexayHapoaHon Akafemun (Mmona, Wrtanus)
noa pykosoacteoM [1. Bepmana u 0. Cemuyka. B
ceMHajuatuneTHeM Bo3pacTe febioTuposBan B
kavectBe conucta B Teatpe CuHbopennwu (KopToHa,
Wtanus). B 2005 rogy ctan OAHWM M3 npu3epoB
HaunoHanbHoro KoHkypca ckpunaven ButTopumo
BeHeto. B 2007 roay BbicTynan B cocTaee
aHcambna  «Camerata» (flo3anHa, LWBeiuapus)
noa ynpaeneHvem [lbepa AMonans B pasfnyHbIX
eBPOMencKMX ropofax, Cpean KoTopbix: MapTuHbM
(Wsenuapus) - PoHa Mbepa [xanappa, Munau
- «KoHuepTHoe 06wecTBoy; Mapcenb B pamkax
«PecTnBans My3sblkn B abbatcTe CeH-BukTops.
B kauecTe cOnMCTa y4yacTBOBas B MNPeCTUXHbIX
KOHLIEPTHbIX Ce30HaX, TakuX Kak: Mex/yHapoaHbIi
dectvBans MITO Settembre Musica, «KoHuepTHoe
Obuiecteo» B Munane (3an Bepaw), «Furcht»
B COTPyAHW4ecTBe C YHuBepcuTeToM BoKKOHW,
Accoumaums «py3ba lanepen Teatpa fla Ckanay,
My3blKanbHbIN GoHA «Musica Insieme» B BonoHbe,
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«[py3bs My3blkiy B CoHAano, «Ckpunay Ha Kpbile»
B KpemoHe (3an Apseaw) n Pectusanes Kynbtypel B
bepramo. B Teatpe roposia Kbsicco BMecTe ¢ BuTTopro
Crapby MCNONHAN rNaBHy0 Ponb B TeaTpasbHOM
npoekTe «ll Fin la Maraviglia», pacckasbiBatowmm
06 obpasax v My3bike nepuosa bapokko. 3anucan
CD Ha ctyammn 3Byko3zanucu Amadeus B ay3Te ¢
nuaHucTkoi CredaHnenn MopMoHe, a Takxe B ay3Te
¢ bpyHo KaHuHo 6binM 3anucaHbl yeTbipe Aucka.
Ha ctyamm Sony Classical: “®aHTasuu Bepan "B
nepenoxeHun K. Cusopu un AbauunHn wn “fdywa
Wtanuu” - OTPbIBKM NpOM3BEAEHWA, paHee He
13AaBaBLUKXCS, aBTOpCTBA Manunbepo, MeTtpaccu u
Kaszenna. Ha ctynuu Warner Classics 6bin 3anucaH
AMCK, BKAKOYatoWmMi npon3ssefeHus CTpaBuHCKOrO,
Mpokodbesa, Pasens w TyneHka, U MoHorpadws
CoHat pans ckpunkn ¢ dopTennano CeH-CaHca,
KOTOpas BK/OYAeT NepByto 3BYK03anuCh OHOLICKO
coHaTbl B Cn-6emonb R103. MMpuHuman yyactve B
pa3nnuHbIX pajvonepefayax, NOCBALEHHbIX ero
TBOpYecTBY, Ha kaHanax RAI Radio 3, Radio France,
NDR Kultur, Radio Svizzera Italiana, Radio Vaticana.
Buponu sBngetca AOLEHTOM No Knaccy CKpUnkW B
Koncepsatopuu “Niccolo Piccinni” r. Bapu.

Aneccuo Buaonu urpaet Ha CKpunke CBOEro
nena, [aHte PerallloHu, KOTOpbIN ABASNCS OAHWUM
13 NYYLWNX U3rOTOBUTENeN CTPYHHBIX My3blKanbHbIX
MHCTpyMeHTOB B Jlombapaun Hauyana XX Beka, a
Takxe Ha ckpunke Mactepa CredaHo Ckapamnenna
1902 ropa.



BRUNO CANINO

Bruno Canino, nato a Napoli, ha studisto
pianoforte e composizione al Conservatorio
‘Giuseppe Verdi di Milsno, dove poi ha
insegnato per 24 anni, e per dieci anni ha
tenuto un corso di pisnoforte e musica da
camera al Conservatorio di Berna. Attualmente
insegna musica da camera con pianoforte alla
Scuols di Musica di Fiesole. Come solista e
pianista da camers ha suonato nelle principali
sale da concerto e festival europei, in Americs,
Australia, Russis, Gisppone e Cina.

Da oltre 50 anni suona in duo pisnistico
con Antonio Ballista. Ha collaborato con illustri
strumentisti quali ltzahk Perlman, Lynn Harrel,
Salvatore Accardo, Viktoria Mullova e Uto Ughi.

Ha suonato con importanti orchestre quali
la Filarmonica della Scala di Milano,  Orchestra
dellAccademia Nazionale di Sants Cecilia
di Roma, i Berliner Philharmoniker, la New
York Philharmonic Orchestra, la Philadelphia
Orchestra e |'Orchestre National de France
sotto la direzione di direttori illustri quali
Claudio Abbado, Riccardo Muti, Riccardo
Chailly, Wolfgang Sawallisch e Pierre Boulez.

Profondamente interessato  alla  musica
contemporanea ha lavorato con  molti
compositori tra cui Pierre Boulez, Luciano Berio,
Karlheinz Stockhausen, Gyérgy Ligeti, Bruno
Maderns, Luigi Nono e Sylvano Bussotti di cui
spesso ha eseguito opere in prima esecuzione.

Dal 1999 al 2002 ¢ stato direttore della
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Sezione Musica della Biennale di Venezia.
le sue numerose registrazioni discografiche
includono tra le altre: le Variazioni Goldberg
di Bach; le composizioni di Mendelssohn per
violoncello e pisnoforte (con Lynn Harrell),
le opere di Prokofiev, Ravel e Stravinsky [con
Viktoris Mullova, un disco al quale & stato
assegnato il premio Edisonl; le composizioni
per pianoforte di Debussy (ira le quali i Preludi)
e le integrali pianistiche di Emmanuel Chabrier
e di Alfredo Casella.

Tiene regolarmenre masterclass per
pianoforte solists e musica da camers in ltalia,
Germania, Spagna, Giappone ed & spesso
invitato a far parte delle giurie di importanti
concorsi pianisticiinternazionali. Da piu di
frentanni partecipa sl Marlboro Festival negli
Stati Uniti. E autore dei libri Vademecum del
pisnists da camers (1997) e Senza musica
(2015 entrambi editi da Passigli.



Born in Naples, Bruno Canino studied
piano and composition at the Conservatorio
‘Giuseppe Verdi' in Milan where he taught
piano for 24 years. Then, for 10 years, he gave
8 course in piano and chamber music at the
Berne Conservatoire. Nowadays, he teaches
piano for chamber music at Fiesole’s Music
School.

He has performed both as a soloist and 5
chamber musician in all the principal concert
venues of Europe, the United States, Australis,
Russis, Japan and China. For over 50 years
he has been regularly performing with
Antonio Ballists, his piano duo partner. He
has collaborated with many prominent string
players, such as lizhak Perlman, Lynn Harrell,
Salvatore Accardo, Viktoria Mullova and Uto
Ughi and has played with leading orchesiras
including the Orchestra Filarmonica dells Scals,
Milan, the Orchestra dell Accademia Nazionale
di Santa Cecilia, Rome, the Berlin Philharmonic
Orchestrs, the New York  Philharmonic
Orchestra, The Philadelphis Orchestra and
the Orchestre National de France, and with
distinguished conductors such as Claudio
Abbado, Riccardo Chailly, Wolfgang Sawallisch
and Pierre Boulez.

Deeply interested in contemporary music,
he has worked with many composers including
Luciano Berio, Karlheinz Stockhausen, Gyoérgy
ligeti, Pierre Boulez, Bruno Maderns, Luigi
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Nono, Sylvano Bussotti and Mauricio Kagel
often giving world premiére performances
of their works. From 1999 to 2002, he was
director of the Music Section of the Venice
Biennale.

Bruno  Caninos  recordings  include
Bach's Goldberg Variations, Mendelssohn's
compositions for cello and piano Iwith Lynn
Harrell;, works by Prokofiev, Ravel, and
Stravinsky (with Viktoria Mullova for a disc
that was awarded the Edison prizel; pisno
compositions by Debussy lincluding the
Preludesl, Emmanuel Chabrier (the complete
piano works), and Alfredo Casells.

Bruno Canino gives regular masterclasses
in piano and chamber music in ltaly, Germany,
Spain and Japan and is frequently invited
to serve on the judging panel of important
international pisno competitions. He is the
author of the books Vademecum del pianista
ds Camers (Psssigli Editions, 1997) and Senza
musica (Passigli Editions, 2015).

BpyHo KawuwHo (vTan. Bruno Canino, Heanonb)
3aKOHYMA MunaHCKyl KOHCepBaTopuio Mo knaccy
opTenuaHo M KOMNO3WUWW, rAe npenojasan B
TeyeHue nocnefytowwmx 24 net. Ha npotsxenun 10
NeT Ben Kypc Urpbl Ha $OpTenMaHo W KamepHoW
My3blkv B KoHcepBaTopuu bepHa. B AaHHbI MOMeHT
npenoaaeT Kypc KamMepHoN My3blki Ha ¢popTenuaHo
B My3blkanbHoi LUkone ®oecone. Kak conuct u
NWAHUCT,  CNeuuanu3upyloWnincss  Ha  KaMepHoit
My3blke, OH BbICTYNan Ha rnaBHbIX KOHLPTHbIX
NNolaAKkax 1 y4acTBoBasl B U3BECTHbIX GecTUBansx
Esponbl, AMepukn, Asctpanuu, Poccumn, AnoHnn u
Kutas.

Bonee 50 ner  KaHuMHO  BbICTynaer B
doptennaHHom ayate ¢ AHToHMO bannucra.
CoTpyaHWYan ¢ TakuMM BbIAAOLMMUCH CONUCTaMU,
kak Muxak Mepnman, JluuH Xappenn, CanbBatope
Akkappo, Bvktopua Mynnosa u Y7o Yru, a Takxe co
MHOMMMW U3BECTHBLIMU OPKeCTpaMu, CPeAm KOTOPbIX:
PunapmoHuyeckun opkectp Jla Ckana, Pumckuin
HaunoHanbHbin  OpkecTp akafemun CeYeunnuu,
BepnunHckuin dunapmoHnyecknin opKecTp,
Hoto-Vopkckuit GurnapMoHuyecknin OpKecTp,
®unagensGuinckuin - opkecTp U HauuoHanbHbIA
opkecTp PpaHuMK, NOA PYKOBOACTBOM 3HAMEHWTbIX
LMPUXepoB Takux kak, Knayauo A6bapo, Pukapao
Wanwn, Bonbdranr 3aBanauvw v Meep bynes.

Bypayun rnyboko yBneYeHHbIM COBPEMEeHHO
My3blkol, KaHuWHO MHoro pabotan c [lbepoM
Bynesom, Jlyynano Bepwuo, KapnxanHuem
LlTokxay3eHoM, [bépabe Jluretn, bpyHo MagepHa,
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Nynpxun HoHo, CunbeaHo bByccotTn. OH aBnancs
nepBbIM WCNOMHUTENEM HEeKOTOPbIX Npon3BefeHuin
BbILLENepeYnCIeHHbIX KOMNO3UTOPOB

BpyHo KaHwuHO 6bIN  AvpekTopoM  pasgena
My3blkn  BeHeuwaHckoin buenHane ¢ 1999 no
2002 ropbl. Ero MHOrouucnieHHble 3Byko3anucu
BKNtoYatoT lonbabepr-sapuaumm baxa; counHeHms
MeHfenbcoHa [Ans  BWMONOHYeNU W GopTenuaHo
(coBMecTHO ¢ JIMHH X3ppenn); paboTsl Mpokodbesa,
Pasena wu CrpaBuHckOro (3anuce B Ay3Te C
BukTopueir Mynnosoi, 3TOT AMCK  yaocTowncs
npemMun  3AWCOH); COYMHEHWs [Ans  dopTenuaHo
[ebtoccn (Bkntouas Mpentoann), nonHsle cobpaHus
dopTenuaHHbix counMHeHuin Anbdpeno Kasenna w
3MMaHy3ns LWabpue.

My3bIKaHT perynsipHo NpoBOAUT MacTep-Kaacchl
ANS NWAHUCTOB M MacTep-KNacchl N0 KamepHoR
My3bike B WTanuwn, Tepmanuu, WUcnawum, AnoHun,
OblBaeT 4acTo NpUrnalleH B KayecTse YMeHa XKHpu
N3BECTHbIX MeXyHapOAHbIX hopTenmaHHbIx
KOHKYpcoB. bpyHo KaHWHO fBASieTCS aBTOPOM KHUT:
«CnpaBoYHMK KaMepHOW My3blkM ANS NUaHWUCTay
(1997) n «be3 My3bikuy (2015), KkoTopble Bblnn
BbINYLLieHbl U3AaTeNbCTBOM «Passigliy.



-t
MASSIMO MERCELLI

Massimo Mercelli & il flautista che forse vanta
le pit importanti dediche e collaborazioni con i
maggiori compositori: ha infatti eseguito le prime
assolute a lui dedicate di autori del calibro di
Krzysztof Penderecki, Sofis Gubaidulina, Philip
Glass, Michael Nyman, Luis Bacalov, Richard
Gallisno, Ennio Morricone, Giovanni Sollima.
Allievo di Maxence Llarrieu e André Jaunet, a
dicisnnove anni diviene primo flauto al Teatro
La Fenice di Venezis, vince il Premio Francesco
Cilea, il ‘Concorso Internazionale Giornate
Musicali” e il ‘Concorso Internazionale di Stresa.
Suona regolarmente nelle maggiori  sedi
concertistiche mondiali tra cui Carnegie Hall di
New York, Filarmonica di Berlino, Varsavia, San
Pietroburgo, Herculessaal e Gasteig di Monaco,
Teatro Colon di Buenos Aires, Mozarteum di
Salisburgo, Concertgebouw di Amsterdam,
NCPA di Pechino, Auditorium RAI di Torino,
Auditorio Nacional di Madrid, Victoria Hall
di Ginevra, St Martin-in-the-Fields e Wigmore
Hall di Londra, Parco della Musica di Roms,
Cajkovskij Hall di Moscs; & ospite nei Festival
di Lubianas, Berlino, Santander, Vilnius, San
Pietroburgo, Bonn, Rheingau, Gerusalemme, nel
Puccini Festival in Italia e nel Festival Cervantino
in Messico collsborando, con artisti quali Yuri
Bashmet, Valery Gergiev, Peter—lukas Graf,
Ramin Bshrami. Tra le prime assolute e fra i
brani a lui dedicati: Facades di Philip Glass al
Mozarteum di Salisburgo, la cantats Vuoto
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d'anima piena di Ennio Morricone diretts dal
compositore stesso, il Concerto per flauto ed
orchestra di Michael Nyman, Conlrafsctus di
Giovanni Sollima alle Cajkovskij Hall di Mosca
sotto la direzione di Yuri Bashmel; il Concerto
n.2 di Nyman al Teatro alla Scals di Milano;
Jade Concerto di Richard Galliano sl Festival di
Izmir in Turchis, il Concerto di David Chapels
3 Buenos Aires e a Los Angeles. Si & esibito
allONU a New York nel 5° anniversario del
11 settembre e al concerto dedicato allltalia a
Sochi durante le Olimpiadi del 2014. Tra i suoi
CD: Massimo Mercelli performs Philip Glass
[Orange Mountain Music) e due CD per Decca
Bach Flute Sonates e SansSouci musicahe di
Johann Sebastian e Carl Philipp Emanuel Bachl
con Ramin Bshrami al pisnoforte con cui ha
partecipato anche ad una serie di documentari
sulle Sonate di Bach per RAI 5. Apprezzato
didatta & membro della giuria di numerosi
concorsi internazionali, iene masterclass presso
universitd e conservatori di tutto il mondo.

http://massimomercelli.com



Massimo Mercelli is the flutist who perhaps
boasts the most important dedications and
collaborations with the greatest composers: he
has in fact performed the first absolutes dedicated
to him by authors such as Krzysztof Penderecki,
Sofia Gubaiduling, Philip Glass, Michael Nyman,
Luis Bacalov, Richard Galliano, Ennio Morricone
and Giovanni Sollima. A pupil of Maxence
Larrieu and André Jaunet, at the age of nineteen
he became first flute at the Teatro La Fenice in
Venice, winning the Premio Francesco Cilea, the
‘Concorso Internazionale Giornate Musicali” and
the ‘Concorso Internazionale di Stresa.

He regularly plays in major concert
venues worldwide including Carnegie Hall
in New York, Berlin Philharmonic, Warsaw,
St Pefersburg, Herculessaal and  Gasteig
in Munich, Teatro Colon in Buenos Aires,
Mozarteum in Salzburg, Concertgebouw in
Amsterdam, NCPA in Beijing, Auditorium RAI
in Turin, Auditorio Nacional in Madrid, Victoria
Hall in Geneva, St Martin-in-the-Fields and
Wigmore Hall in London, Parco della Musica in
Rome, Tchaikovsky Hall in Moscow.

He is & guest in the Festivals of Ljublians,
Berlin, Santander, Vilnius, St. Petersburg, Bonn,
Rheingau, Jerusalem, in the Puccini Festival in
ltaly and in the Cervantino Fesfival in Mexico,
collaborating with arfists such as Yuri Bashmet,
Valery Gergiev, Peter-lukas Graf, Ramin
Bahrami.
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Among the world premieres and songs
dedicated to him: Facades by Philip Glass af
the Mozarteum in Salzburg, the Cantats Vuoto
d'snims piena by Ennio Morricone conducted
by the composer himself, the Flute Concerto
by Michael Nyman, Contrafactus by Giovanni
Sollima st the Tchaikovsky Hall in Moscow
under the direction of Yuri Bashmet; the Second
Concerto concerto by Michael Nyman at the
Teatro alla Scala in Milan, Richard Galliano's
Jade Concerto at the |zmir Festival in Turkey,
David Chapela’'s Concerto in Buenos Aires and
Los Angeles.

He performed at the UN in New York for
the 5" anniversary of September 11 and at
the concert dedicated fo ltaly in Sochi during
the 2014 Olympics. Among his CDs: Massimo
Mercelli performs  Philip  Glass  (Orange
Mountsin Recordl and two CDs for Decca:
Bach Flute Sonatss and SansSouci (music by
J.S. Bach and his son Carl Philipp Emanuell with
Ramin Bshrami af the piano with which he also
participated in a series of documentaries on the
Bach's Sonatas for RAIS. Apprecisted teacher
is @ member of the jury of many international
compelitions, holds masterclasses at universities
and conservatories around the world.

Moxanyit, HUKakoMy — Jpyromy  dneATucty
BbIatOLMECcH KOMNO3UTOPLI He MOCBAWANN CTONbKO
npov3sefeHnit, kak Maccumo  Mepuyennu:  oH
nepBbI  UCNONHUTENb COYUHEHWUI TakUX aBTOPOB,
Kak [MeHpepeukwi, ybanpynuHa, Mnacc, HanmaH,
Bakanos, fanbsiHo, Moppukore, Connuma. OH yuuncs
y Jlapbé v XoHe 1 B AeBATHaALATL NIeT CTan nepeou
dneitToi B Teatpe «J1a PeHnye» B BeHeuu, Bbirpan
KOHKypC «[pu3 PpaHyecko Yuneas, MexayHapoaHble
KOHKYpCbl «My3blkanbHble AHWY 1 «My3bika B ropose
Crpe3ay.

Maccumo  Mepyennn  perynapHo — BbiCTynaeT B
KPYNHEeMWMX KOHLPTHbIX 3anax no BCcemy Mupy,
B ToM umcne B KapHeru-xonne B Hbto-Vopke,
BepnuHckoin  dunapmonun, B Bapwase, CaHkT-
Metepbypre, 3anax «lepkynecy u «lawTanrs B
MioHxeHe, Teatpe «KonoH» B ByaHoc-Aiipece, 3anax
«Mouapteym» B 3anbubypre, «KoHceptrebay» B
AMcTepgame, [ocynapctBeHHoM bonblwom  Teatpe
Kutaa 8 [lekuHe, «Ayautopuym» TenekomMnaHum
RAI B TypuHe, «Ayautopuo HackoHany B Magpuge,
BukTopusa-xonne B XXeHese, Liepksyu CBaToro MapTuHa
B nonsx w Yurmop-xonne B JloHgowe, «[lapke
My3blkny B Pume, KoHueptHom 3ane wmenn .U
Yankosckoro B Mockee. OH y4acTHUK decTuBanei
B Jlobnsne, bepnure, CaHTaHgepe, BunbHtoce,
CaHkT-MeTepbypre, boHHe, PeiHray, Wepycanume,
dectvans Myyumnn B WUtanum n «CepBaHTUHO» B
Mekcuke; COTPYAHUYAET C TaKWMW BblAAOWMMKCS
My3blkaHTamu, kak tOpuin  Bawwmer, Banepun
leprues, Kwwwrtod Menpepeuknin, Punun lnacc,
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Marnkn HaimaH, 3HHWMo MoppukoHe, flyuc Bakanos,
Metep-flykac Mpa¢, PamuH baxpamu. B ncnonHeHun
Mepyennu cocTosnch npemMbepbl NOCBSLEHHBIX eMy
npousBsefeHnin, cpeay Kotopbix: «Pacagpy Pununa
nacca B 3ane «MouapTeym» B 3anbubypre, kaHTata
«[lycToTa HanoHeHHOM AywWww» 3HHO MoppukoHe nog,
ynpasneH1eM caMoro KoMno3uTopa, KoHuepT Maikna
HaiMaHa nns dneitbl c opkecTpoM, «KoHTpadakTyc»
[xoBaHHu Connuvma B KOHUEPTHOM 3ane WMeHu
M. Yankosckoro B8 Mocke nof  ynpasneHvem
Opus bawmerta; «KoHuept Ne 2» HaiimaHa B Teatpe
«la Ckana» B MwunaHe; «HedppnToBbIN KOHLEPTS
Puwapa lanbsaHo Ha pectnsane B N3mupe 8 Typuun,
KoHuepT A3smaa Yanena B bysHoc-Aipece u Jloc-
AHpxenece, «KoHuepT ans ¢nentsl Ne 2» Maiikna
HaitmaHa. OH sbicTynan 8 OOH B Hbto-Mopke no
cnyyar 5-7 roposlmHbl cobbiTnii 11 ceHTAbps ©
Ha KoHuepTe, nocssuleHHoM Wrtanuu, B Coun BO
Bpemst Onumnuitckux urp 2014 ropa. Cpean ero
KOMNaKT-AnckoB: «Maccumo Mepyenan ucnonHset
®ununa [naccas, BbINyWeHHbIA ¢upmoit Orange
Mountain Record, # paBa KOMnakT-gucka [Ans
dupmbl Decca «CoHatbl Baxa ana dnentel» u «bax
SansSouci» ¢ PamuHom bBaxpamu (popTenuaHo),
C KOTOPbIM OH Takke yyacTBoBan B paboTte Hap
cepueit [lokyMeHTanbHbIX ¢UNbMOB 0 coHaTax baxa
nns TenekaHana RAlI 5. Maccumo Mepuennu -
3aCNyKeHHbI NpenofasaTesnb ¥ YNeH XIOpYU MHOrUX
MeXAYHApOAHbIX  KOHKYPCOB, MPOBOAWT — MacTep-
Knacchl B yHWBEPCUTETaX U KOHCEPBATOPWAX MO BCeMy
MUpy.



NICOLETTA SANZIN

Nicoletta Sanzin - diplomats col massimo dei
voli e lode presso il Conservatorio Jacopo
Tomadini' di Udine sotto Is guida di Patrizia Tassini
- si perfeziona negli USA con Eileen Malone e
Susann McDonald; successivamente in Italia con
Elenea Zaniboni presso [Accademia di S. Cecilia
e diplomandosi col massimo dei voli, lode e
borsa di studio SIAE. Ha vinto premi in numerosi
concorsi nazionali e internazionali tra cui il
Primo premio al Concorso internazionale ‘Ennio
Porrino’ di Cagliari, UFAM di Parigi, Cits di Stresa,
Salvi di Venezia. E stata finalista al concorso
internazionale per Prima Arpa del Teatro slla
Scala. Si & esibita con successo ai World Harp
Congress di Vienng, Parigi, Dublino e Hong Kong
e ai Simposi Europei dellarpa & Norimberga
come solista e a Perugia in duo col clarinetto.

Ha collaborato con orchestre prestigiose in
ltalia e all'estero tra cui quella del Teatro La Sca-
la di Milano, del Teatro Verdi di Trieste, dell Ac-
cademia Nazionale di S. Cecilia di Roma, RTV
Slovenia, TKWO, Orchestra di Padova e del
Venelo sotto |s direzione di gradi direttori d'or-
chestra come Daniel Barenboim, Riccardo Muti,
Yuri Temirkanov, Spiros Argiris e Marco Angius.
Dal 1995 al 2001 ¢ stata prima arpa della Slo-
venska Filharmonija con cui si & esibits frequen-
temente anche come solista. Dal 1983 svolge
intensa allivitd concertistica in ltalia e all'estero,
sia come solista che in formazioni cameristiche
in importanti festival tra i quali figurano |'Unione
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Musicale di Torino, Perugia classico, Mittelfest,
Amici della Musica di Padova, Purcell Room,
Ohrid Festival, Festival Zagreb, Summer Festival
Liubliana, Neuebuehne Villach, Societs Vene-
ziana dei concerti, Sale Apollinee dells Fenice,
Festival MITO, Festival di Brescia e Bergamo, Pa-
villion Sevres Paris, Ferrara Musica, September
Music Festival Maribor, Teatro di Vicenzs, Fest-
spiele Passau, Casa della Musica di Parms, Fe-
stival Citts di Castello, ERF Festival, Estate Carin-
ziana, Festival Estate Musicale di Portogruaro,
Saxa KammermusikFestival. Molto attiva anche
nel campo dells musica contemporanea Nico-
letta Sanzin ha eseguito in prima esecuzione
brani scritti per lei e collabora stabilmente con
lo Slowind Quintet di Lubiana e con |'ExNovo
Ensemble di Venezis. Regisira regolarmente
per emittenti radiofoniche e televisive in ltalia
e all'estero e ha all attivo oltre 20 CD. £ titolare
della cattedra di arpa presso il Conservatorio
‘Giuseppe Tartini di Trieste. Invitata frequente-
mente in giurie di concorsi nazionali e inter-
nazionali, tiene masterclass, collabora con la
rivista In Chordis, & corrispondente del WHC
Review. Dal luglio del 2011 fa parte del Board
of Directors del World Harp Congress, ed &
membro del Comitato Artistico dell'Associazio-
ne ltaliana dell'arpa.

hitp://www.nicolettasanzin.it



Nicoletta Sanzin was graduated with honors
at the Conservatory Jacopo Tomadini in
Udine under the guidance of Patrizis Tassini.
She specialized in the USA with Eileen Malone
and Susann McDonsld and in ltaly with Elena
Zaniboni at the Academy of Sants Cecilia
graduating with honors and receiving honours
and a scholarship SIAE.

She won prizes in numerous national and
international competitions including: first prize
at the infernational competition Ennio Porrino’
in Cagliari, UFAM in Paris, City of Stresa, Salvi
di Venezia. She was a finalist in the international
competition for the first harp of the Teatro alla
Scala. She has performed successfully at the
World Harp Congress in Vienna, Paris, Dublin
and Hong Kong and at the European Symposia
of the harp in Nuremberg as a soloist and in
Perugis in duo with the clarinet.

She collaborated with prestigious orchestras
in ltaly and abroad including: the Teatro Ls Scala
Milan, the Teatro Verdi in Trieste, the Accademia
Nazionale di S. Cecilis Rome, RTV Slovenis,
TKWO, Orchestra di Padova e del Veneto under
the direction of masters such as Daniel Barenboim,
Riccardo Muti, Yuri Temirkanov, Spiros Argiris
and Marco Angius. From 1995 to 2001 she was
the first harp of the Slovenska Filharmonijs with
which she performed frequently as a soloist.

Since 1983 she has been performing
extensively in Italy and abroad, both as a soloist
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and in chamber ensembles at important festivals
such as the Unione Musicale di Torino, Perugia
Classico, Mittelfest, Amici dells Musica di Padovs,
Purcell Room, Ohrid Festival, Festival Zagreb,
Summer Festival Ljubliana, Neuebuehne Villach,
Sociefd Veneziana dei concerti, Sale Apollinee
della Fenice, Festival MITO, Festival di Brescia e
Bergamo, Pavillion Sevres Paris, Ferrara Musica,
September Music Festival Maribor, Teatro di
Vicenzs, Festspiele Passau, Casa della Musica
di Parma, Festival Citta di Castello, ERF Festival,
Estate Carinziana, Festival Estate Musicale di
Portogruaro, Saxa KsmmermusikFestival.

Very active also in the field of contemporary
music, she has performed for the first—lime
pieces composed for her and collaborates
regularly with the Slowind Quintet in Ljubliana
and with the ExNovo Ensemble in Venice. She
reqularly records for radio and television stations
in ltaly and abroad and has more than 20 CDs
to her credit.

She holds the chair of harp at the Giuseppe
Tartini' Conservatory in Trieste. Frequently invited
tojuries at national and international competitions,
she holds masterclasses, collaborates with the
magazine In Chordis, and is & correspondent
of the WHC Review. Since July 2011, she is &
member of the Board of Directors of the World
Harp Congress and is & member of the Arlistic
Committee of the Italian Harp Association.

Hukonerta CaHUWH C 0TAMuMeM 3aKOHUMNA KOHCEpBATOPUIO
1M, Akono TomaamnHi B YauHe no knaccy Marpuunm Taccunm,
CoBepLUeHCTBOBaNA CBOW HaBbIku Wrpbl B CLUA y Ainnt ManoyH
1 Cbto3eH MakfioHanbA, a Takke B Mtanuny Inesl [13aHnboHM
8 HaumoHanbHoit akagemun C. Lieunnun, 3akoHume yyebHbii
kypc ¢ otanumeM. CTuneHgmatka wtanbsHckoro ObuiecTsa
aBTOpOB 1 w3aarenedt (SIAE), naypeat MHOMX HaLMOHaNbHbIX
W MeX/YHapOAHbIX KOHKYPCOB: YAOCTOBHa MepBoro npu3a
Ha MeXAyHapomHOM KOHKYpCe WMeHW 3HHMO TloppuHo B
Kanbspu v nonyynna Harpaasl Ha konkypcax UFAM B Mapuxe,
Citta di Stresa w Salvi diVenezia B Uranun. PuHanucTka
MeX[yHapOAHOr0  KOHKYpCa  WCMIONHUTeNed  Ha  MecTo
nepsoit apgbl B Tearpe «/la Ckanay. YcnelwHo BbicTynana Ha
BceMupHbIX koHrpeccax apgucTos 8 Bewe, Mapwxe, [lybaute u
[oHKOHre, a Takxke Ha EBponeickux cuMno3nyMax apucTos B
HiopHbepre kak conucTka v B Mepyaxe B 4y3Te C KNApHETOM.

B Wranmm w33 pybexom Hukonetta  CaHumH
COTPYAHMYANA € TakMMU  M3BECTHBIMU  My3bIKa/IbHbIMM
KOAMeKTMBaMM, Kak opkecTp Teatpa «Jla Ckana» (MunaH),
opkecTp Teatpa [xysenne Bepan (Tpuecrt), opkecTp
HaumoHansHoi akapemuun Cs. Leumnun B Pume, opkectp
UTaNbAHCKOM  HaLWOHaNbHOM  TenepapvokoMnanun — RAI,
OPKEeCTP C/IOBEHCKOI HALMOHANBLHOM  TenepaavoKoMnaHum
RTV, ¢ nyxoBbim opkectpom Kocait (Tokuo), opkecTpom Magym
1 BeHeTo nof ynpaBneHveM Takix MacTepos, kak [aHuanb
BapeHboitm, Pukkapgo Myti, tOpuit TemupkaHos, Cnupoc
Aprvpuc, Mapko Augxyc. C 1995 no 2001 rog sBnsnacs
nepsoit  apdoit  CumdoHMyeckoro  opkectpa  CnoeHckor
$MUNapMoHMK, C KOTOPBIM OHA Takke 4acTo BbICTYnana Kak
conuctka. C 1983 roga HukonerTa CaHUMH BefeT aKkTWBHYHO
KOHLEPTHYIO fiesiTenbHOCTb B UTanmu 1 3a pybexoM, yacto
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BbICTYNash B KAuecTse COMMCTKM W B KaMepHbIX aHcambnsx
Ha Takux BaxHblx decTmsanax kak Unione Musicale (TypuH),
Perugia classico (Mepymxa), Mittelfest (Ynemnaane-pens-
Ppuynv), Amici della musica (Magys), Purcell Room (/TorpoH),
dectuBann B Oxpupe, 3arpebe w flobnsHe, Neuebuehne
(Punnax), dectmsans KoHuepTHoro obuiectsa Beeuun,
dectmBans Teatpa «Jla PeHndes (Beweuus), decTvsans
MITO (Munan / Typwh), decmsans Bpewum u Bepramo,
Cespcinit dectvans (Mapux), Ferrara Musica (Peppapa),
«CeHTsbpbCKMA  My3blkanbHblil - decTusansy  (Mapubop),
dectBans TeaTpa B BuueHue, Festspiele (Maccay), Casa
della Musica (Mapma), Citta di Castello, pectnsans Imunmm-
PomaHbi (MMona/Popv), dectieans «KapuHTUiickoe neton,
JleTHuin My3bikanbHbIl GectBans B MopTorpyapo, GectiBans
KamepHoW  My3blku  Saxa  (3pebpy). Hukonetta CaHumH
TakKe MNOAOTBOPHO paboTaeT B 061acTv  CoBPeMeHHoN
My3blkit, CTana nepebIM WCMONHWTENEM HanUCaHHbIX ANs
Hee COYMHEHW U NOCTOAHHO COTPYAHMYAeT C JIobnsHCKUM
keuHTeToM Slowind u BeHeumanckum aHcambnem ExNovo,
PerynspHo 3anucbiBaeTcss ANs PafMo M TeneBUAGHUS B
Wranum 1 3a pybexom, BbinycTina bonee 20 KOMNAKT-AMCKOB.
Kpome Toro, Hukanetta CaHumH Bo3rnasnset kadeapy apobl
8 KoHcepsatopun M. [xy3enne TapTuu (Tpuect). Hukonetty
CaHUMH 4acTo NpUrNALWAT B OKIOPU HALMOHANMbHBIX 1
MeX/yHapOAHbIX KOHKYPCOB, OHa MPOBOAMT MacTep-Knacchl,
COTPYAHMYAeT C WHTepHeT-XypHanoM In Chordis, sBnsetcs
KOPPeCnoHAeHTOM M3AaHIA BceMUpHOro KoHrpecca aphucTos
WHC Review. C ntons 2011 roga Hukonetta CaHuuH — uneH
CoBeta AvpekTopoB BcemupHoro KoHrpecca apucros w
4neH XyaowecTBeHHOro KoMuTeTa UTanbsHcKol accoumaumm
apoucToB.
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